Piano Regionale di Formazione sui saperi disciplinari 

per docenti delle classi di concorso A019 e A017
«L’innovazione della didattica delle discipline giuridico-economiche: convivenza civile, cittadinanza, lavoro e diritti umani nell’orizzonte europeo e globale» 

Corso di formazione tenuto presso l’ITCS “P.F.Calvi” - Via S.Chiara n.10 - Padova 

Multimedialità nella Didattica Laboratoriale
                                                    corsista    William J.Gasparini

a.s.2005/06

In considerazione delle potenzialità interazioniste delle nuove tecnologie -che offrono l’opportunità di un salto di qualità ai percorsi didattici con la multimedialità (da intendersi come sinergia di canali e codici comunicativi)- si propone un intervento mirante a coinvolgere una classe del biennio formativo della Scuola Secondaria Superiore nella produzione di un ipertesto conoscitivo. 

La dimensione reticolare dell’ipertesto e una sua costruzione e lettura per associazioni (simile al procedere della mente umana) offre la possibilità di sviluppare elementi del programma curricolare in una nuova dimensione e con approcci del tutto diversi - procedurali e costruttivi. 

Il percorso -illustrato in modo schematico e visto come vademecum o strumento virtuale di lavoro- vuole focalizzare l’attenzione sull’obiettivo procedurale: quello di produrre collettivamente qualcosa di nuovo (socializzabile, utile, facilmente fruibile, … ) anche in considerazione della dimensione ludico-ricreativa elettronica/cibernetica che sempre più caratterizza la fascia d’età degli allievi in questione. 

L’insegnante -che vede oggi il suo ruolo sempre più legato al sistema della comunicazione sociale e delle sue tecnologie di produzione e diffusione- assumerà il ruolo di  facilitatore e guida nel processo di apprendimento, collocandosi come mediatore nel contesto di una didattica multimediale (unica in grado di coprire il raggio di potenzialità espressivo-comunicative di ogni media, vecchio o nuovo che sia) - come mediatore  in  contesti comunicativi trilaterali (insegnante-allievo-medium) dove il valore formativo non è tanto legato a fatti strutturali quanto a relazioni funzionali. 

Occorre puntualizzare che sono i processi -cioè i modi di utilizzare i media- a determinare i risultati dell'apprendimento. Le tecnologie ci permettono un uso congiunto dei processi di informazione, conoscenza e apprendimento, dove fondamentale/centrale diventa il sapere come/fare e non il sapere cosa. Richiamando l’inversione epistemologica che sostituisce il processo sequenziale di imparare per usare con quello di usare per imparare, si dovrà dare maggior spazio ai momenti di apprendimento rispetto a quelli di insegnamento. Per le finalità poste conta più essere riusciti a produrre piuttosto che la qualità del prodotto finale.
	Titolo


	“Introduzione al diritto - Le fonti del diritto.”

	tipologia
	- trasversale (teso a garantire recupero e rinforzo di approcci metodologici  

  utili anche in altri ambiti disciplinari)
- multimediale/ipermediale
- ricorrente (con cadenza settimanale)

	tempi 
	2 ore lectio per 5 settimane (totale10 ore)

	Collegamenti 
	- Italiano/Storia

- Trattamento testi

	Docenza
	- docente di «discipline giuridiche ed economiche»
- compresenza del docente di «trattamento testi e dati» (per un impegno di 

  ca. ½ delle ore previste).  

	Approcci metodologici
	Approcci diversificati (formula mista) - a titolo esemplificativo:

-  cooperative learning - per promuovere il lavoro di gruppo/in èquipe.

- metodo della ricerca - per l’acquisizione di autonomia di lavoro, procedure di organizzazione della documentazione, potenziamento della capacità di analisi e di sintesi;

- analisi dei casi e problem-solving - processo per scoperta;

- brain-storming - per promuovere la costruzione di mappe concettuali;

- metodo deduttivo -  per favorire capacità di ascolto, di sintesi, di rielaborazione personale e di astrazione;

- metodo induttivo - per far emergere o potenziare le abilità pratiche, le capacità di analisi, di organizzazione, di correlazione delle informazioni (traendo spunto da problemi concreti, fatti reali, esperienze individuali, famigliari e sociali);

- distillazione della disciplina.
N.B. Le Unità Didattiche di acquisizione non verranno sviluppate in modo sequenziale. Gli 

        argomenti (blocchi tematici) verranno sviluppati in parallelo.

	Sussidi e strumenti
	- libro di testo in adozione;
- lavagna;
- aula informatica (con PC da utilizzare a gruppi)
- software dedicato per la produzione di ipertesti (installato su stazione   

  munita di lettore CD, scheda audio (acquisizione suoni), scanner 

  (acquisizione immagini)

Prodotti per la costruzione di ipertesti:
   con sistemi ms-dos:  Linkway – Toolbook - MediaWork- Cmap

                        siti utili:    cmap.ithmc.us    market.scatolepensanti.it
   con sistemi macintosh:  Supercard

	Controllo
	- negoziazione delle regole e sulle responsabilità, individuali e di gruppo, 

  dei risultati;

- osservazione sistematica / valutazione cognitiva, con tassonomie 

  appropriate all’area umanistica  (Bloom, Guilford, D’Hainaut, …)
- check-lists  o griglie di osservazione/valutazione.
N.B. L’attività di controllo servirà principalmente per assumere informazioni sul processo 

        di insegnamento/apprendimento per permettere la modifica in itinere di tale processo 

        e controllare durante lo svolgimento dell'attività  didattica l'adeguatezza dei metodi, 

        delle tecniche e degli strumenti utilizzati.


	Obiettivi 



	Conoscenze
sapere
(conoscenza
dichiarativa)
	- introduzioni al Diritto e le sue fonti (acquisizione delle conoscenze 

  curricolari previste);
- cogliere le potenzialità di un elaboratore elettronico in ambiente

  didattico (alfabetizzazione informatica);
- capire le caratteristiche di un ipertesto conoscitivo e conoscerne le 

  fasi costruttive.

	abilità
saper fare
(conoscenza
procedurale)
	· Sperimentare ed acquisire metodi/strategie di studio, utili anche in altri ambiti disciplinari (ascoltare, prendere appunti, sintetizzare, riassumere,  schematizzare, costruire scalette, grafici, tabelle); 
· individuare e memorizzare i termini specifici del linguaggio;
· comprendere e rielaborare testi argomentativi;
· acquisire competenze di tipo linguistico-espressive;
· essere in grado di ordinare gerarchicamente un insieme di fonti;
· saper accedere al software per lo sviluppo di un  ipertesto  conoscitivo, saper navigare in modalità lettore e muovere i primi passi  (guidati) in modalità autore.
· reperire ed organizzare i materiali necessari alla elaborazione di un ipertesto multimediale (testi, immagini, audio);

	saper essere
(comportamentali)
	- saper cooperare al fine di raggiungere un obiettivo comune;
- acquisire maggiore stima di sé (rinforzo motivazionale);
- acquisire competenze autovalutative;
- esprimere creatività.


	Finalità specifiche del percorso



	- rinforzo capacità di ascolto e abilità nel prendere appunti;
- produzione di acronimi e acrostici (mnemotecniche);
- precisazione di rapporti logici, costruendo mappe concettuali (a margherita, a grappolo) e 
   flow-charts (diagrammi di flusso);
- capacità di sintesi (relativamente a testi argomentativi) - riassumere con il vincolo del 

   numero di parole;
- capacità di lettura selettiva di un testo argomentativo, individuando le parole ed i concetti 
   chiave;
- individuazione dei termini chiave;
- intitolazione;
- costruzione di schemi e scalette;
- costruire e utilizzare fonti di consultazione (glossari, dizionari);
- produzione di associazioni logiche;
- alfabetizzazione informatica – padronanza ipertesto in modalità lettore e in modalità  
   autore; 
-  predisposizione di storyboards;
-  sviluppo capacità di briefing (esposizione sintetica);
-  sviluppo stima di sé e capacità autovalutative.


FASI DELL’INTERVENTO
“Introduzione al diritto - Le fonti del diritto.”
	1
	                                                                                                           2 ore  

	 finalità
	- rinforzo capacità di ascolto e abilità nel prendere appunti;
- precisazione di rapporti logici, costruendo mappe concettuali e ‘flow-charts’;
- leggere selettivamente un testo argomentativo, individuando i concetti chiave;
- sintesi di testi argomentativi;
- alfabetizzazione informatica.


prima ora (attività in aula):
- introduzione del progetto di produzione di un ipertesto multimediale (libro elettronico) sull’argomento:  “Introduzione al diritto - Le fonti del diritto.”
- spiegazione relativa alla natura e le modalità di funzionamento di un ipertesto - dove l’esplorazione avviene prevalentemente per associazioni (links) e non in modo sequenziale. 
alla lavagna                       COPERTINA  (Home page)

               Autori                      MENU PRINCIPALE                bibliografia


Contenuti                         Contenuti                Contenuti                           Contenuti
    UD1                               UD2                         UD3                                   UD4
 
               Contenuti
- divisione della classe in gruppi omogenei di lavoro (per competenze ed abilità - avendo cura di inserire in ogni gruppo elementi che hanno già dimestichezza con il personal computer - elaboratore elettronico).
- ogni gruppo lavorerà per predisporre una bozza di storyboard (mappa concettuale) sui modelli proposti dall’insegnante alla lavagna, scegliendo a tal fine uno degli argomenti (di maggiore interesse) dal libro di testo in adozione (uno dei quattro segmenti significativi proposti). I gruppi costituiti per il lavoro in èquipe rimarranno tali per l’intero corso. 
- il docente ripercorre i contenuti principali di ogni segmento ai singoli gruppi (consegnando copia fotostatica di 4 schede per un sicuro riferimento):
	argomento 1
	EVOLUZIONE STORICA



	CONTENUTI
	- organizzazione sociale e diritto - evoluzione storica
- da Hammurabi all’Età moderna
- la codificazione (il Code Napoléon del 1804)
- dal giusnaturalismo al positivismo (statalizzazione del diritto)


	argomento 2
	LO STATO E LE NORME



	CONTENUTI
	- lo Stato
- norme sociali e norme giuridiche
- classificazioni: diritto comune e diritto speciale
  norme imperative (inderogabili, cogenti) e dispositive (derogabili e 
  non cogenti)
- i rami del diritto:
   Pubblico - Costituzionale, Amministrativo, penale, processuale, 

                        finanziario, ecclesiastico
   Privato - civile, commerciale, della navigazione
- diritto naturale e diritto positivo
- diritto oggettivo (artt. 41 e 42 C.) e diritto soggettivo (pubblico   

   art.58 C. e privato 832 c.c.)
- norme scritte e non


	argomento 3
	LE FONTI DEL DIRITTO



	CONTENUTI
	- fonti atto e fonti fatto
- fonti di produzione (art 1 preleggi + Cost., Legge Ordinaria, 
  Decreto Legge, D.lgvi, Leggi regionali, regolamenti, usi e  
  consuetudini) e fonti di cognizione (G.U., bollettini)
- fonti nazionali e sovranazionali (es. CE)
- la gerarchia delle norme


	argomento 4
	L’INTERPRETAZIONE DELLA NORMA



	CONTENUTI
	- i criteri: letterale, logico, storico, sistematico
- lacuna del diritto e analogia
- l’abrogazione (espressa e tacita)
- i referendum (art.75 C. – 50.000 firme o 5 Regioni)
- l’annullamento: Corte Costituzionale per fonti primarie e giudice 
   amministrativo per fonti secondarie)


seconda ora (attività in aula informatica) con compresenza del docente di Trattamento testi:
- visita guidata in aula informatica con spiegazioni date sul campo relative alla strumentazione necessaria per il lavoro ipotizzato;
· spiegazioni e dimostrazioni relative a come utilizzare il software per la produzione dei

file di testo (es. wordprocessor “Word” in ambiente “Windows”). 

- esercitazioni pratiche -a gruppi- su salvataggio e recupero di file di testo;
- utilizzo pratico di un ipertesto in modalità lettore -a gruppi- per comprendere la dinamica interattiva (es. CD-ROM Enciclopedia Rizzoli).
	2
	                                                                                                      2 ore 

	finalità
	- leggere selettivamente un testo argomentativo, individuando i concetti chiave;
- sintesi di testi argomentativi;
- riassumere con il vincolo di numero di parole;
- individuazione dei termini chiave;
- intitolazione;
- costruzione di schemi;
- precisazione di rapporti logici, costruendo mappe concettuali;
- costruire e utilizzare fonti di consultazione (glossari e dizionario);
- capacità di ascolto;
- alfabetizzazione informatica.


prima ora (attività in aula):
- avviamento e impostazione del lavoro di tutti i gruppi; Il docente dedica attenzione -a rotazione- ai singoli gruppi di lavoro e a quegli allievi in difficoltà o in insuccesso;
- I contenuti specifici si prestano ad essere riassunti e schematizzati ed è questo il tipo di attività guidata che si intraprende. I gruppi sono invitati ad utilizzare la lavagna e preparare su supporto cartaceo i riferimenti (i loro segmenti del storyboard o piano di lavorazione) che serviranno per l’inserimento dei dati durante l’attività in aula informatica.  
Esempi:
-per argomento 1:  riassunto tappe evolutive del diritto nel corso della storia - 
                                 schematizzazione cronologica (es. da Hammurabi all’Età moderna)
-per argomento 2:  - tabelle di classificazione - produzione di acronimi  - mappeconcettuali

               caratteristiche della norma giuridica:    A   - astrattezza
                  





  G  - generalità
                   





  O  - obbligatorietà 
                                                       I RAMI DEL DIRITTO
                            PUBBLICO                                                    PRIVATO
        (disciplina i rapporti tra Stato e cittadini       (disciplina il rapporto tra privati e lo Stato    
         su un piano di disparità - gli interessi          -i suoi enti- e privati su un piano di  parità)
         collettivi prevalgono)
-per argomento 3: tabelle di classificazione e grafici
            la gerarchia delle norme                  Costituzione
                                                                        Leggi ord., D.L. e D.lgvi – normativa CE
                                                                           Leggi Regionali  
                                                                              Regolamenti
                                                                                Usi e consuetudini
  

per argomento 4: tabelle interpretative
	Interpreti
Soggetti
	Dove è contenuta l’interpretazione 
	Tipo di interpretazione 
	Efficacia

	legislatore
	nuova norma
	Autentica
	vincolante per tutti

	giudice
	sentenze
	Giudiziale
	vincola solo le parti del processo

	ministro o autorità
amm.va
	circolari
	burocratica
	vincolante per i funzionari sottoposti

	studiosi
	studi giuridici
	Dottrinale
	non è vincolante giuridicamente


seconda ora (attività in aula informatica) con compresenza docente di Trattamento testi:
- creazione file: ogni gruppo crea un file testo (.doc) ed inserisce i dati elaborati per disporre di una ‘brutta copia elettronica’ (o copia preliminare) che servirà da matrice sulla quale intervenire nelle fasi successive.
	3
	                                                                                                               2 ore 

	finalità
	- sintesi di testo argomentativi;
- riassumere con il vincolo di numero di parole;
- individuazione dei termini chiave;
- intitolazione;
- costruzione di schemi;
- precisazione di rapporti logici, costruendo mappe concettuali;
- costruire e utilizzare fonti di consultazione (glossari);
- leggere selettivamente un testo argomentativo, individuando i concetti chiave;
- sintesi di testi argomentativi;
- capacità di ascolto;
- alfabetizzazione informatica


prima ora (attività in aula):
- ideazione delle pagine elettroniche su supporto cartaceo (bozze), individuando le parole calde (che permettono il passaggio da una pagina all’altra) e le immagini che si vogliono associare ai testi.
seconda ora (attività in aula informatica) con compresenza docente di Trattamento testi:
- creazione file immagini, acquisendo le immagini prodotte in proprio (schemi, tabelle, 
   grafici) o da riprodurre (foto da libro di testo o altra fonte) con l’ausilio di uno scanner ;
- trasferimento dei file di testo e dei file immagini elaborati dai singoli gruppi in un unico 
  serbatoio dati della stazione di lavoro dove è installato il software;
- creazione (guidata) delle pagine elettroniche (assemblaggio seguendo lo storyboard 
  approntato) in modalità autore alla stazione di lavoro principale;
- assegnazione dei suoni scelti tra i file audio proposti;
N.B. - se il contesto operativo lo permette si suggerisce di collegare il computer a schermo      

           gigante per permettere a tutti gli allievi di poter seguire meglio questa fase.

esempio di ‘nodo’ o  pagina
                                                                         
                                                                      IL DIRITTO
                                                                                                testo contenente le parole     
                                                                                                calde (hot-words) 
                                                                                                caratterizzate dal colore rosso
immagine signigicativa

                                                                                                      richiamo ultima pagina
pulsanti di navigazione
                                      prima pagina   indice   autori  bibliografia
	4
	                                                                                                        2 ore 

	finalità
	- costruire e utilizzare fonti di consultazione (glossari);
- leggere selettivamente un testo argomentativo, individuando i concetti chiave;
- associazioni logiche;
- alfabetizzazione informatica; 
- sviluppo capacità autovalutative.


2 ore: attività in aula informatica con compresenza docente di Trattamento testi.
- rivisitazione e confezionamento finale del prodotto, avendo potuto riflettere sulle possibili migliorie durante la settimana (es. veste grafica, assegnazione di colori e leggibilità). Gli studenti sono invitati ad autovalutare il lavoro correggendo gli aspetti dissonanti;
	5
	                                                                                                             2 ore 

	finalità
	- capacità di ascolto;
- competenze linguistiche - espressive;
- capacità di associazione logica;
- sviluppo capacità di ‘briefing’; 
- capacità autovalutative.


2 ore: attività in aula tradizionale.

Non si esclude la possibilità per il docente di Trattamento testi di partecipare a questa fase finale di verifica, sintesi e riflessione (es. somministrazione di test strutturato appositamente per misurare la padronanza acquisita in ambito informatico).
………………………………………………………………..

Possibili attività di verifica per la valutazione:

- prove strutturate e semi-strutturate;
- relazioni orali individuali e di gruppo (programmate);

- somministrazione di questionari autovalutativi;

- covalutazione.
...........................................................................................................................
